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Pr.èz.zo d' assoelaJJione Esce t.·t:ttti i ~iorni ! Inserzioni a pa&~m~~do ;i ; 

' A aorni<'.ilio e • per tutta :P Italia: Anno .L .. 2(); 
i\ SènìiiAtre ·1 ,, ':1!1' ~ Trimestre L. ·6. 

esclusi quelli suecessivi alle feste. .In t~rta pagina per ur!!i volta sola Cent. 20 per}fnò~ o'' 

' "!Per' P Bstilro•: Anno' f,, 32•; Semestre L. 17; Trirl')estre L. · 9; 
'l 1p~gall\enti . si .(nn no anteoipati - .IJ pt•ezzo ·d'abbonamento' 
' ' !(ovr.\' essere ~ped.ito mediante vaglia pus tale '0 in lettera 

raccomanilata. 

Un naìt!ero a'Udine Cant. !S· .. Fub,•j. Cent., 10 A!'rotJ•ato Cent.. 115. 
, ·P#r 'asìlocjU:~si e \JGr qu~lòiasi i altra cosa, inùirizza1•si unicàmcn!e al 
"Sig•ltahnondo. ;,:orzi, Vla S. Bo!•tdloniio, N. 1'4 ~ Udine - Nòn ai restitui­
scono manoscritti··-. Lettere e. plichi non affrancati si respingono. · 

spa>.to d t linea. . . . , "" .; '.> • .! 
In quàt•fa pagina Cent. 15. per linea o sgazii:> rH.linaa

1
,, 

per• ùna volta aola - Pet• tre volte Cent. lO - "l'et'· pi'fi' 

E non la v·og.li'ono capire·! 
ù.osì ho esclamato, lettori miei 

benignissimi, :al leggere la lugu­
br-e litania che non finisce mai 
dei reati che ftine~tano così scia­
~q.r,a,tatnente il no.stro paese. Sono 
o:mici{fiL consumati, o.micidj man~ 

• cati . (ricordatevi c-be copio dalla 
statiÉltica d·ei medeshni fresca di 
for~o); ferim,enti g':avi_, :apine, 
fui.'tl qualrficat1, estors10m violente, 
g.t·:assazioni, fughe di cassieri e 
tut.to quell'altro fa.ta·le oorteo che 

· tie'fi dietro' a simile lordura. La 
ci'fr~ di tutta questa rdba nell876 

, è sj:>?ve'lltosa. 1'949. omici~ii; ~ 
roancati furono 1581 ; i f:mmoot1 

"' 6222: le .grassazioni .2299; le e-
l. storsioni violente 657 ; i furti 

2~,933 compresa la tabacchiera 
di S. Eccellenza De Sanctis Ar­

. cade .tabaceoso. .. * 
* * òhe ve ne pare ? Sentite : A 

rischio . di farmi melara bisogna 
che la butti ·fuori ,schietta, e ehe 

·dica risolutamente che tutta que~ 
sta roba quì ~osi spaventòsa~'e!'it~ 
alìbdndante e frutto della cn71lta 
pr.ésente Iadrona, arr\lffona, met­
tiscandali ed assassina. Sentite an-

. cer.a·: quel,mago (mago nel vestito, 
,, ~el cappel'la.ccio, nell' anda_re, n~ l 

fare,· rieldire) ch'è l' onor. stg. Qm­
·r.ico Fi)opant1, gio.rni sono in pu'Qlico 
. parlamento disse male· dell' En­

ci<i\Jica del .Papa, e, al• solito, la 
, ... disse nimica della civilt.à vera. 
'.C:Ei per vera i,nteri.d~ la s~a. Ora; 

quelle parole eraf1o, al FtlopantJ 
. ricac.ciatc· in gola da chi messe 
fuovkqu~sta dolente ·statistica .• per 
qualB gh fu detto : Ecco la CIVIltà 
che noi abbiamo : civiltà di rapine, 
di furti· qualWcati, di omicidiì 
ma:hçati e non·.· mancati, di estor-
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sioni ccc. ecc. E chi .Jegge.f,·a 
rigo e r~rgo conclude e dice : La 
vera eivilt{t · vera '(seusate• il' bi:.. 
·sticcid). è quella che. propugna 
il Papa ndl\a: sua Enciclica e che 
da C.a:rd.inale pl'o,pugnò nelle ce­
lebri sue pastorali. 

* * * Pe.ccato che mm . la v.ogliano 
ca1~ire ! · Ma. dovrebbero persua~ 
d•ersi una volta che a farla finita 
con tutto .qiwsto marrame l'' unica 
è di· accettare a statuto delhi no­
vella civilt.à. il Sillabo, vale a dire 
abolire dalla pratica di Governo 
tutte qUielle prO'posizioni che ivi 
sono condannate come aitt·ettanti 
errori pcrniciosis:simi alla societ1t. 
Invece la progresseria, del Sillabo 
dice roba da chiodi, ed ecco le 
gra:ssazi10ni, i fu.rtl ·qualificati di 
personaggi qualificati, gli omicidii 
mancati e .non mancati, le estor­
si(mi violente ecc. ecc. allagare 
spa v:entosamcnte tutto il bel paese. 

* * * E volete proprio vèdel'e che 
simile lordut·a vien giù netta netta 
dai prineipii posti dalla progres­
seria? Eccovelo tosto dimostrato. 

Dov' ò, in fedè vostl'a, che quei 
principi sono più altamente pre.:. 
dicati? Non la sbagliate certo a 
dire <.lhe in Rioma. Ebbene in Ro­
ma e Mila' provincia. Romana av­
venn.ero i l maggior numero di o­
miei dii, di fer·imenti gravi, di e~ 
storsioni violente. 

Donde provengono in maggior 
numer'o gli uomini della progres­
seJ•ia? Dalle provincie n~tpoietane 
e siciliane; ed. ~eco che çhart,a 

: cantat che quelle provincie tengono 
in sitratte ope1·e di civiltà: il 'Se­
condo lùogo dopo. il . centro· e la. 

: main!r!a della sullddata progres­
seria. 

STORIA CON'f.EM·PQ.RANEA 

·circondano il piLtorescò rialzò in cui 
è situata Ampezzo, scivolando giù per 

: le chine erbose sino al fonçlo, oon poco 
·guadagno certa!nente degli stivaletti. e 
degli' abiti, i q,uali scusava11o in .quel 
ca~o le slitte. Un'altra volta. aveftùo 
fatto le spese della scampag,hata (ii· 

... 'A'lò.unl' .anni ·prima, pròfittaJ:Jdo delle' v1dale e i suoi dirit()ì'ni, non e~clu~o il 
.··· cortè~i e insistenti profl:'erte d'un aliti co SaP:tuario dell~~o Madonna di Mòiit~, e 
' sil,O'' ass(Stflnte diì'imtato fal'macista; .H. i la be l'la ,·alle.! d~gli :Schiavi. L'.aùnò 

Signht•. Antonio aveva mandato la ìno- innànzi invece tu.ttì e qpattl'o i. figli q oli 
glie éll}jili Adelina e la maggiore delle colla rnadre av.evano l'attO uu giretto 

-·altre tlue llgliuole in Ampezzo di. C.arnia .pei' altra. pal'le del F;l'iuli: risalendo 
a· p!issarvi · qualche s.ettimana: ed era cio e sulla sinistm del 'l'aglinmem.o sino 
stato un vèro carnovàle specialmente alle ridimti colli.ne di s. Dl.\nÌele e di 
per l(l' due fanoiùUe lo scorazzare in 'lì sceudendo a p[ts~are le gh'iaJfl del 
còmpagnja di, qualche mont.anjna o .. tor:r:ente e tqccando Valeriano, .l'inz.ano 
lu~go' il letto del Luirliei e della 'l'el'io, eù. allr,i paeselli, eraqò vmiuti a fat·. 
a, plalltal·vi e f{tr girare certi l'anciul- :un.a sosta di parec?hi dì a Solitnbergo .. 
Jeschi mulinelli i \'i improvvisati: o via 'presso tma fumjglta d) anti.oa cono­
per quei dossi e quelle valli celle cb~ scenza; e di qua procedendò poi verso 

volte prezzo 'a convenirsi. • . ' . . i· 
l ,pagamenti dovranno essere antacipati;, •.::: · 

Badato bene eh' io con ciò non 
voglio dire che non sieno Oor lH 
galantuO'mini i. Mancini, i Ct·ispi, 
i De Sanctis,· ma dico che i prin~ 
cipii da lot·o posti menano a co­
teste belle conseguenze. 

Dunque, a non vederci più ol­
tre grassati o der·ubati, . facciamo 
un po.' di giudizio, ·per cadtà ! e 
ritot1niamo civilmente alla Chiesa, 
come ci invita Papa Leone XIII, 
sola imcora di salvezza in questo 
mar burrascoso in cui navighiamo. 

Anzi a contt'ostimolo di tanto 
male. voglio quì soggiunget·vi un 
articolo levato di peso .... indO'vi­
nate donde ? dal Fanfulla pe1' lo 
appunto, dovè vedrete il bene so­
ciale delle istituzioni della Chiesa 
anche in mano (non inorridite uo­
mini schizzinosi del progresso !) 
anche in mano dei Gesuiti. 

li titolo glielo metto io e poi 
levo di peso perinsin le virgOle, 
ehè anebe quelle in questo arti­
colo valgono tanto oro. 

ll vantaggio sociale 
delle istituzioni della 
Chies~. 

• i\ /<'rllr{'tt'in lelllpO, fa è,. OCCC.I'SO di far 
menzionil del padn! Lafont cleila· Cllmpa~nia 
di Ge,·Ll che celf'brò nell;1 Chiesa catlolica 
di Calcu!la nn solenne funerale. alla memol'ia 
di Vittorio Ernar!ltele. 

« Ciò ha dato oGcasionc a.d u.n egrPgio e 
·dotto no~tro coqt·.itta,rlino, amanlissimo Jei 

. viaggi, dal. qualo altr~ yo\~a Farr(ullr1 ebbe. 
· una pm·tieol~rr•ggiata l't•lazionll ilell'avyeuuta 

pr·oclarmziorw dell' impm·O indiano a Òe'hi, 
di seri ver·ci alcune in.teressan.ti. notizie rola­
'tive tanto al cnll~gro dÌ ca'lcnlta qnauto a!-

' J' op(•ra dci f)liSHional'i italiani in, a/(1'0 parti 
dei mondo. · 

• Il padre Lafont, celebre lhico e astm· 
no m o ~ che. ho nvuLo l'onore 'di conoscer·e 
~, è il. dit\lltoro rli un .<~ollegin c.he cÒnta 
eb•ca ,otloc.entq.allipvi fra interni cd es{erni 

, de' quali oltre la. metà professano la religione 

Maniago, erano discesi, sempr·e a pic­
cole tappe, sino a Montereale e a Por­
denone pet· tprna1:sene a casa, Era 
st.àta una. gita deliziosissima pe~ la 
vada an1euità dei siti veduti: e l'Ado~ 
liua avev&. pUl' sempre 'l;'iVO d1.1,vanti 
agli occhi i,l magnifirio ~Jffetto del P\leao 
di S. Daniele. ved.uto un po' da lontano: 
e quello di pal'e.cchi castelli e torrioni 
inJ'ol'ina sopra certi colli solitarii: e, 
la bellissima str·ada che corre da. Colle a 
Maniago, llancheggiata a destra da ve l'di 

·e fertilissi1ne pendici tutte rpesse a vi­
gne .e pometi, a sinistt·a da una eguale, 
ma. non disamena piall!ll'a. Ma sopr'a­
tuttò ,aveva. colpita la sua immag,ina,· 
zione la stupenda veduta che, col fçwore 
d" utll\' giO!•nata singolal'mente lucida e. 
serena, <al,eva . goduto da un poggio 
presso a Valedano. A .~ottentrione da 
!ungi le brune e nude Cime delle Alpi 

rifm·m•Ha. Ma gli Americani, i· Tc\lcs.dhi! c 
gli ln~lesi residenti a Galcuta fiCin'; hniuw 
l' intolleran7.a di Cèl'tn gelllo ·che ·co<loscìaruò 
noi, e non esitano punto "a .lasciar·e·· c.he:; 
loro lìgli imparino dai padl'i della Sociclà 
di Ge>ÌJ. Gli scienziati • it~liani che. alcuni 
anni silDO fil t'ono .mandati· in Asin· pe1· ,.os'­
servare il passaggio<di~ Venot'e sul di~·c0·.cJril 
sole, conobber·o da vicino: il pàdre La font, 
ne ammh·arono la gcienza pt•ol'onda; l'aut·eo 
ea,·nttere, l'animo gentile .• U1iò dei nostt•i -i­
il T;lcchini addfJLLO nWO.;servawio di Pale1'mo 
- gli snggorì di snpplir·e ad una mancanza· no· 
tala n di' Ossei'Val.ol'io astt·orroiiiÌCO dèl: detto 
collegio, cioè il difetto di qn sito destinato 
cscln~ivamentc allo studio delle macchie del 
sole e di tutti i fenomeni chil off,·e l'astro 
maggiore. Il padr·e Lafont pt•cse impegno di 
costt·urr·e questo spell!'oscopio: vir riuscì· e 
volle in! itolarlo A9li Italiani. Chi 'scrive, eli be 
la soddisfazione di visitarç cjuesta· creaìiorib 
prmhi giorni dopo che era stata solenlfeméni~ 
·inatl!l'lll'ata. i ·· · 

« Ma non è solo a Calcutta che i padt·i 
della Compagnia di Geslt -'· nell' India• in· 
glese Rono tutti belgi - Ranno pr'ocacciar$i 
stima e river·enza, e si r·endono benemer·iti 
della civiltà .e della scienza, ma. in lu'Llo le 
altt·e l'egioni dell'Asia, dove sono ·stabiliti, 
In China, pel' esempio la casa tenuta dai 
gcsniti fr·ancesi a Si"kavé, pt·esso Shangai, é 
una vera meraviglia. Non vi é, si· può dÌJ:e; 
ÌUPSlier•e, H l'te O professione Che 'non Sj:ino .. 
cola insegnati a molte centinaia di indigeni'" 
t·~cC'olli in quello stabilimento sin dalla pitl 
tene1·a età. Né si tr·alascia dal coltivare:Te 
scienze; stl!penda è la bibliotec3"; niggciar·' 
,:Jevolissiuw il-gabrnetto di fisiM'j ·in 'OI.timè 
condiziohi d'al'viamenlo il museo; 'che com". 
prendo lulli i r·ami. della stor·ia nalut•ale. F;'d· · 
ò importantissimo l' Osset:vatodo astt·onomiéo; 
dove l'eligiosamente ·si conserl'a' un;. pr·èzitl•1 

sissimo dono del compianto padm .secchi,;: 
che donò pure una macchina di sua inven­
zione al!' Psserva!ol'io di Calc,utta .... l);: questo 
e qtwll' Q.,scrva!oriu sono in corrispondenza 
cogli (hser·vatod rUI'opeì, 'e Si-kaì·e è anilhe 
ili continue relàzioni col celcbr·e scie\\~ììrilf' 
ptil'igino ahali3 Moigùo: fo1·so avrei ·dovuto· 
dir·.c era. poichè mi viene un sospetto· çl~è n: 
detto abato non· aia pi.tt in vita. ; ~1~., . 

«Agli Stàti ·uniti tli Amel'ica èd' in' A:sia; 
dnppct·tuUo· dove si fà sentire 'hnfÙre~~a 
inglese, la libertà di cosdenià è uil ~ef'o 
dogma; tlll ·dogma per tutti, e per tnì'to le' 

, confessioni, non pe1· alcuni e pe1'· 'a.lc~iw · 
sollnn'lo. · · 

·. Car•nicl!e e più. dappresso ,j pa~sì uth,JlO'; . 1 
meno alpestri di Clauzetto e'di:Castelnuo'''"" · 
vo coi loro borghi dissflmiuati: girando· 
ve1·so greco la forra ond' esce e si al· 
larga d'improvviso il Tagliamento, e·nello 

. s~ondo di .quell'apertm•a, quasi pE)l vano • 
d1 una gran porta socchi~;~sa,. poi,zione, 
di quella valle dò ve stanno • Osopo. e 
G.emona: volgendosi. poi manu a' m allo 

. ve l'so levante, le vaghe colline di· San · 
Daniele. e di Fagagna, e più g.iù ·il ca­

:sta.llo di Udine e più ·g·iu ancor·a !! e•' 
stuario di Aquileja e di G.r'ado, e. per;.' 
smo: un lembo del golfo, come uno spec­
chio tersissimo che Jontan lontano t;i· 
~flettesse i raggi d'un limpidissrmo sole. 
·Era un pi\norama insomma sì: magni·­
.fico e. pittot·esco da non !nvidlar.8_v_erun 
·altl'O spettacolo, pe1· varietà e bellezza 
di naJ.ura _più cel.ebPato. · 

(OonUnùa) 
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. «V'è poi un altro dogma, cd è chr, senz~ 
:religione, non vi è lihert~'·' . m~ntt;e da I)OI 
:non si ~a fa t'o· allro chtl dtchtm·a,·e quella 

'.:Ìiemica di qni!sl~ e inlpos~iùile l' fl:~i~tfnza 
:.crmwmpot•anea: Jell' unn e. !loll'altl'a •. Quaudu 
si auraVl'rsano. qtJ:dle in\menRe pl:nhlno che 
da Omahn sl'uo ai pitiili tlt·lle. Monta~nc 

:Rocciose ~ono snlénte dalla fcrt·ovia del Pa­
cifico, rat·issime s' incontrano le.: stazioni, ~ 
;poche sono le ;ca~o che inl~t·no ad esse SI 
·vedono; ma so ctnque o sr1 sono lo case, 
non manca la chiesa - talvol!a ve ne s~no 
due di due (livm·se confessiol)i - c dopo 
la chiesa si pensa subito nlln ~cuoia e v.i<mr 
ultima la. Cily-lltill (1:asa del comune). 

l' onO!'r di accornt'ngnnl'lo lino nll' ingt·c,;,n 
della Ridii tiPI 'Gt:tM; ,ov';;Pt'n incnnt1 ~In dal 
l' ll!.noo eiH,rnr{ ~lnt\&igilltr V nn "''l' Urahder 
Il'. dl M:lQ'Hro Ili e·lli\t)rU di S;Hl Sanjidtl'olal 
qtt~lc in Ìtila al ~i;Jlnilo f\t ihii·!Hiollo:1;e pt·e­
SCfllato a. SJta Santità chfl era circondala dai 
Dignitari ùolla sntl Corto e dalle sue Gnnruie 
lo. {jll<lli flltl('l'llllil · ula a dil'illa c n ~iniHt·a 
del 'l'l'OliO, 

Fntlr )o gc11nlle,;sioni u baciato il >auo 
piede t! i S. E. l' Ambnsciatot·e ha pt·ost'lllalo 
a Snil Sanlil!J loJ Le~te1·e di Sua Eccelll'rt7.a 

·«Ho parl~to di sta~iliment,i belgi c frnnce.si, 
ma anche lfti~llf' erlltli'ifÌPt''opera t.lel.le .mts· 
s:onL.Haliane S•liHI rngguonlevollssnnt. A 
Hong,Kong, dove i padl'i sono . quasi tutti 
lombardi e léLSilOI'fl. di carità' «' canoss.i'aniJ 'i> 

di \Tf:rona, ~ono. num!•t·o~i~~·imi o. nlirauili i 
lno"hi dt t'iht~io ap!H'li a tutti i bisogni 
dci P umanità che ,Jifdln 11' istruzione o di 
confot•to tanto olio stato suno che di malullia. 
All' i~ola ,di. cer.lan i ,misliOf!UI'i SOil? llll~·e 

1 fl Marèst:bllo di.M:tc.;.i\Jahon Pt·()sidontc ciPlla 
1\rpnhhlica FrnnrtJ<e · t' Lr. ha ~ignifìcnto 
con. acconco parole In scoro della misHiorw 
aflìdalngli c l'omaggio dl'lla >'Ua profonda 
dCI01.iOtlf', 

-tutti 11uliar11, spt'cialmentc · l"cmolll~~~ e il· 
·'~uri,, provenic.nli: il al, ;eol.lo:gio di . Gc.rjo~n. ~ 
,Lnndom, n';ptedt, d;-11 l~twahtya, 1 nusswna!·' 
toscani ..;.; 11 sup.et·tot'c. e nn l'ndn1' Gcnesto 
da Semi1·ezi.a .,.. h~ n no crealtl nn n(tmcroso 
m·fannu·ono,. c tPngnno .un roll~gio tecnico, 
il' quale rilascia- ·tliplomi di gr:ornett·a e di 
ingrgnrre;· E dalla· Toscana v.cngono put·c 
altre mi•siooi dell' India, cume. in Agt·a, a 
'l'oilndla a' Hydet·hahaol i! nllrove; e t•eca 
sorpresa' il vedere ÌIL qual moti o il govert~o 
inglese.- .quantunque pt·oteslanle - n· 
spetta· e prote!!gc qu.esti missionari ed i ri· 
spetti vi' vicari apostolici. In o~ni luogo dove 
v~ è auamigionc; se i vi• suno ruission~t·i ca t" 
.to)ici~ lltìo di essi ,.v,ìenc scelto pet· dit·e 
IDPS,ta ad. Ora· lì~sa tiCÌ giOI'IIi f~st[vi, Onde 
vi, n~sistano i sqldali c graolnnti che pyof,~s.,. 
-sano ii·Cililo.catlo.lico,. c.l.il ,.go.vemo stesso 
fis•a ·:perciò un{anuua retribur,ione che yal'i,a 
claiiQ 25· allo 30 .strrlinc (da lire 625 a 
750). Da. 110i invece ~i aholisr.ono i. cappe~• 
la'ni dei t·cggimenti, o. si ha .cnt·;~ dt •:o~ln­
nat·e gli orari in modo. n et gtonn fa, t t VI che 
qnaudo il ~oldat,l può HsCit·e tlal quartiet·c, 
l'ora tlelle mes:•o è pMRatn, tlu lungo .tempo, 
e tutto ciò. se m p re p et· mnggio1· gloria. dc! 
pritìcipio di libertri di cosvi!mZ(t. Strao!·1l;nan 
poi sono,.i rig11ardi che il gove:·no tnglese 
t1sa verso: gli alli Jignitad eeclcsiustici ca t· 
lOiii'Ì, r·!f!QII h avvi ·CùllVC·i(fiO WC~SO J gOVCI'• 
naioi'Ì (pranzi e stirate, .non feste ila ballo) 

·al .quale non siano invitpti,, e. si t~nguno gli 
inviti,, .e . si veÙIJOO Jrawmt~ll .' V1cart apo.­
stolh;i .·.ai .vc$Cttvi c cappellani prole~lnnlt, 
qò. vid.i dappet'liltlo,. sp('cialulentc a Delhi, 
delle· cui .fèste. ho ,r.eso conlo,n Pan(ulil! nel 
g~nuaio., del 187,6. :E polt't!Ì .. dilnngat·mi su 

· qu~s.t' argom.ento, ma non vado .oltre, pe_rchò 
s_co.po p1·ecipuo di .questa· mia è .s.talo Ùl far 
ceìmo dlll. paÙI'C Lafont lllen7.lonato noi 
giornale. 

Notizie tlel 'Watlcano. 
'S1amane nel. Pontil)cio Palaz.zu Vaticano 

av~a. ),uogo il . sol~n1tè t;ice~imepto .di Sua 
Eèèelenza il sign(ll' March~se· di ·Oa.bl'iac pQr 
la 'presenlal.iQnc di'Ile Lctkt'c wn Glli .vitHtll 
accreditato quale Amlm,ciatorc ~ellal\cpub c 
blica, F:raijcesc pr,~sso l~ Sa.I)Ia Sede. 

S. E. l' Alllhasc.i•tot•e tnnoyea c(,! suo sc­
J,IU,i\o i.ri. carrOZZQ di (.1ala, dhl palnzo ~i 
sua · ,r.~sidenzu ·c: ·gi.tmgpvn . al 'Vattcano m 
sulln ;11. . 

Nella prima cnrr1lUa a\'OVano prtso posto 
S. E l' Amua~ciatorc ed il. s)gnor . Viswnte 
dc Croy · Chancl, pt;iuJO .· f\c~rctario ; nella 
seconda,· i· signori Conte ile' Kt•rgorlny, terzo 
Segretario, AJolfo Bontimn, · Adtle\IO e i l 
Oorumend. :Dcshorties iib Beanlicu; Còniìole 
incaricato ùella dit·eziopo 'della· Cancelleria: 
ed Amm.inistra\OI'e gri;Pnle dci 'I'.ÌÌ. stabiH~ · 
menti fraocesi. r<'inall\lPnle nella 'll1rza i si­
j:lllO!'i Mnn,ucci patire :Je. llglio>' gentiluomini 
deii'.Amba~ciala. . · · · 

.Due. Camerieri S~g1·eti di Spada :e Cappa' 
•·ioevel'ano ·all' ingresso dell' apfi:ll'tamentol 
Pontilìdo S. E I' .. Arnbascialòre e il suo ~e~ 
guito accumpagnandoli sino alla sala degli 
Ar"zzi. · . 

Ltt Santilit di No>lro Signore circoudatn 
dalla sua nohile Corto in a!Jilo· ·ùi form·tlità 
e preceJuta dal Ct·ocifet·o, t•ccavasi intanto· 
alla Sala· del T1 ono. 

fluindi l' Ill.mo e 1\;mo 1\lons. Martinncci, 
i\lu;su·v dello Cct·irnonio Poutilìeie, recalosi 
presso S. K il nobilo Amllasciatol'e, .avoa 

.11 Santo Padre si è degnato titostraì·c In 
s11n sovrana 'odùh;fuzione (H~t· quanto gli t't'a 
~lato espo~lo dall' A·mbuscinlot·c, hilt•icurdat'J 
quanto la Fraiwia abiJia ben meri Ialo; tlei!:J 
Santa 3ede, 1'"1' cui t'uhe l·' onore di ei\RPI'IJ, 

chi:mwta Piylitt primogeni!ll rletfl! Chiosa .e h~ 
rivolto linalmenle parole di sontma degna· ì 
,?;iO!\C in t'i guani o· d~·lla , per•sona di S. E. 
11 Amlmc.inlut·e. . . . 
'i Rilirttlosi poscia o~ni allt•o daii.a Sala ti.el · 
téono, Su1a Sbntith' è' l'imasìa' sola' coll'Ain;.. 

·Hasdatot•e per alcun spazio eli tèlllpo.' Dopo 
di cht•, riammessa la Cot·te alla pt·Mcnza ·di 
Sua Santitn,. Sna gccellcnza l'Ambasciatore 
ha avuto l' nnore di presenlnt'e :n! Sommo 
Pontefice il pcrso11ale t!ell: Ambasciuta; . 

A1uto con .ciò termine la.sovrana.ndienza, 
S. ·E. è':st~tò l'icondotta. fino alla soglia degli 
appnrtametlli po!llilici · ·èon le stnsse fonna· 
.lilà ; da dove accompagnata dai due Came· 
rieri segreti. di Spada è C~p,pa A scortata 
dalla. GtHII'dia Svizz('t'a, si il recata ,a. 1;isi 
l~trc S. E. Rma il signo1· Ca.1·d. Franchi se~ 
'gt•clario di Stalò. di Sua Santitb. 
· Snil·l~m. Rtna ha accòllo con la mùssimà 

nnabilità' le. cu~picwi visita non• che l'h~ 
IJla~gio rlel ·P''.I.S.OIIitle dell' A.mba~ciata 'Che 
_le ,e .stalo pwt;nlalrula Sua Ecc .. l' A.mha· 
sciatore, eù ,a sigpifìcazipnc di onot•e ha ri;ic­
tompìrgnato s·tia. Eccdlènza liÌH; alle porte 
dèl s11ò appat·lantenlo. . ' . . 
· Finalrnenlo S. E. l' A'ubasciatoro è sceso 

tln~li apparJamcnti. pontitìd ,e pet· ln:cap• 
pt;lla tiPI Sacr.amenlo si .è rccnl\Y nella Oa­
silicJt Va.ilcana a ven~rare la Loq1ha del 
Principe degli Apostoli. 

COMPliiCAZIONI E PREVISIONI. 
Abbiamò dello in altt·o· articolo po­

te.rsi d:~,r'e \tUa com p licazionc, la quale 
costringesse il Principe di Bisrnarl\ a 
rivolgere i suoi pensieri dall'Oriente 
al Nord, dal Bosforo al Baltico: e 
pat·e a noi che quella rornoreggi e si 
faccia senti t'e colà. La stazioue n a vale, · 
che l'Inghilterra inteude di tenerl'l nei 
ntari di Danimarca, e l'immediato per­
messo, cbe da re Cristiaùo ne ha essa 
avuto, coslituiscotio un fatto di non 
lieve imp.ottanza, che potrebbe invol- ·· 
gere la GE)rrnania. In una guerra, coi 
non pensava il gran Cancellière. Esso 
ha dei conti dà saldare colà. La guerra 
dello Sleswig"Holstein è ancot· v1va e 
verde nella memor·ia di Re Cl'istiaoo, 
al quale r.on dispiacer·ebbo di preu­
derne vendetta ove se gliene porgesse 
favorevole. ocoosione tanto più che ha 

·inutilmente atteso fin quà l'adempi­
mento dell'artìcolo V. del trattato di 
Praga, uon punto da Bismark rispet­
tato, iu aperta offesa della giustizia e 
de.lla santilà dei trattati, tanto riguardo 

. alla Danimarca, quanto a rig~1ardo del,. 
l' Austi'Ìa. La facile concessione della 

':Danimarca all'Inghilterra noù è lieve 
· co~à per vero, e rivela, se non una 
intera unione fra q],Jeste due potenze, 
cer\o· una: simpatia e una comunanza 
di vedute 'fra ésse, la quale potrebbe 
in nn bel giorno essere tradotta in 
alleanza offensi\·a e difensivi\ .. 

La Stazione navale· dall'Inghilterra,· 
dittiandata a re Cristiano, ha per iscopo 

· di chiudere' i porti· della Russia nel 
Baltico; ma questo' provvedimento può 
rimanere così ristretto? In Germania · 
si fanno i calcoli sui vantaggi,· che a 
lei porterebbe queato blocco: impe­
rocché, non potendo .la Russia fare da' 

·suoi porti uscire le proprie merci', sa­
. rebbe costretta procnJ'arsi altri sbocchi, 
e per via di tel'l'a tt·asportarle agl1 
scali ~i Germania; ma ·se Napoleone I 

t·bhe la pretensione che Papa Pio VII 
chiudesse i snoi P,orti .; 1:\gl' inglesi,; 
qnaado pubblicò egli ~uella '$ua strar~t·< 
ller'ia, chiamata bloçco cà'(llinentate~ 
potrà l'Inghllten·a pe~rnCJttet·~ .che l' Irr•· 
pero get·maqico lhcci·a 'da manutangolo 
alla Russia? a noi daddpvero' uon pare: 
onde anch'essa pretenderà che la Ger­
mania chiuda i suoi contini alle merci 
di Russia, o che almeno ricusi ad esse 

11 l'urbo capì il gergo, e non volle 
sàperne di Principi' e di . Corti r·egie: 
si co1nprò il castello:: romantico di Fer­
ney nel 1758, e quivi,Cper ben vent'anni 
tilr!lle co'rte haudit~ tl scUola continua 
d' irreligipne. A' 30 maggio 1778 morì 
com'era vissuto, ruggendo uua bestem· 

. mia èontro Gesù, Ct·isto; morì senza 
conforti e senza speranze. 

-------~o---w-·,--··---------~-·----

Del ••IJ•oso degli opea•al ed ar• 
(Ieri aaelle feste comauda~e 
tlaU.a (]blesa. 

II. 
Se l' uorno. fosse quaggiù, come vile giu- . 

mel)to, nato a set·v.irc chi lo conduce ed 
ilfimenta, uniJa trovereLbe. da :oppot•t·e il 
Ciltrtclino l(l!liano ai pretPsL t•igenoratol'i del 
·popolo, i quali, chiamandolo sovrano, lo. vor­
t•e!Jbet'O dootl'ingr!r•e al litvot'o (ntti i. glol'lll 
eh e loro l~ lenta.; propl'io C01no .. si fa del 
cavallo c del uwlo nh e non !!anno intelletto. 
Ma p()ichè l' nomo ~ncho optwaio ed m·tista 
s'.ha un,, al,ttwe '"?bili.s,stmo ,ll~e di esserà; 
ed· a cpiéstd pltò d.rl'ivat· ·solo ·col a·otto · t!So 
della ragione aiutala dalla fede, o CCIII'obhe· 
1lienza quindi· a Dio -slipré'rno pl'inèipio ~ 
padrone dell'uomo·e dhtulto\il.;:reato; no 
l'iene che, :Jogicam,enle p~)'!ando,, ·n(ln dge-:­
n~t:atori, ~elle, cl a s'li operaie. e . dt>gli artisti, 
ma .tit·arini dobbiamo dil·e. coloro éhn s'in­
frà'uuriettooo alla vaì•&: lkHéltà del popolo 
inCtlp.pandolo nell' uso tlella · ioì.lividuille ;'li" 
bo~rtà· come tentano di farP., massimamente 
quando. gli vorrebbet'O proibire gli atti di 
llcl\giopc. . .. . . . . 

i suoi scali. Questa complicazione sfur­
zr.rebbe il, prin!)ipe di Bismar·k a di-. 
chiarat·e la . sua fede, .e' a uscir· tlnal ! 

mente di caserma per quell'azione, ch'ci 
vorrebbe forse ritardare ancora, ma 
che :dia Massoneria di colà sembra 
pm~i . ritardata di troppo, riteuendo 
esi!à 'che · ttou sia più lun~amente op­
portuno il temporeggiare di Fabio Mas· 
siaìo. Oudè, .se. l'.è così, non pat'rebbe 
difficile, .che la MassoiH~ria facesse una 
levata di scudi <~ontro il volere di Bi· 
emal'k, e, come in Parigi, romoreggiasse• 
in Berlino. Coslt:et.to egli quindi, per 
duplice ragione, alla. guer~a; la lnìse­
rauda·l~uropa si avrebbe guerra e ri~ 
.vQluz[one ,a un ·tempo. N è sarà da. re­
p,utarsi tropp() faQLaslico etti nell' at.,. 
tentato di. Hiic,lel trovasse un seguo del 
mal represso fl'emere delle setter im-:­
perocchè \' ubu atnmessà la 'insussi: 
steote dichiarazione di. lni, non' sarà 
da creder nemmanc,o essersi egli get­
tato di proprio capo a quella criminosa 
azione pér lasciar fama di sè, siccome 
Erostrato. Quel. b.t'uccio è stato cérta· 
mente da aiQuno armato: or .. da cl) i 
mai? Dal· 15iu~!ziq che sara sull' fÙ>del 
pro:Junciato, ·verrà fot·s.e f!\tla. un, po: 
di·. l n'ce; ma ne dubitiamo as.sai, pe­
rocchè di rado avveime ·che una segrèta 
società abbia fattò' condurre un suo ''sì~ 
~ario al.patibolo ;. massime nel.presente 
~ecolo, i.u cui s'è trovata. la ooanie.ra 
di ,difendere, e mandare . .II!!Solti i n!gi­
cidt, giudicandoli come usciti di senno. 

Uaremo dunque il suo ed a quei farahl!tti 
che propl'io per odio .alla 1\eligione fatino 
certe proposte, eLI 11 chi Ìlncora le appoggia; 
mosso, come scrive, non cla irrellgioso principio; 
m~ da.! la. con;d.~ziono ;çhe cet'te ' leggi della 
çl.tiosa,' cttm\).q\lella de\l'psser~anza di al· 
cune festf da essa i~tituite dan.n~ggioò gli 
intet·essi mdràli e ,ruateriali del.po(Jolo;' · · 
· O'ggi parlcremç~ ai pl'imi: 'con loro . si 

··-···-··- --··-------.. -~ guadagna assai pilco ;• .in genet·ale non . ra-
: ·· ; · · · ginnano; put· ,llìttnvia. giovet·à,. ché la verità 

UN A SBIRCIATA AVOLTAIRE c'è sc"!p~·e qualcuro che l'accetla ed è ca- . 
pace d 1 · tntendel'la. 

I. · Ci presenteremo a quei cosi coll'autorità 
1\{entre gl' increduli ·d' ogni r•isma d'un filosofo del pngauesirnò, Cicili'one·, 'che 

battoò'o la ·gran cassa per celebrat·e il dico « Ciò che il accettalo da tutti gli uo-
centenal'io ile l loro famigerato Patriarca, mini .iii tutti i tempi, ed in \ntti,.i luoghi è 
di CIÙ il nostro Monti cantava: leg~e· d.i tÌllltll'a ali n. CjiJaie non :v'è alcuno 

• È ço~tuLdi Fo.•t·ney l'empio 0 m;~ligno che non- diJIJba.uhboidire.·): · Ot·a; la stol'ia, 
· . ma e:~ tra della' vita •ci 11ddimoslr~' 'che la di-
bi. lo~.~~~::~ cr·~·popro~·:u~l~rt·~·: c~:~.~.».un'a visio~e deL tempo· in sette giorni .. colla san-

. . tillcn~i.one del. l' ultimo 1i egsi; è. sl~ta cono.-
sbirciata allo schifoSo fìguro .di ,questo s.ciula .. d.a lutti., i pop.qli.;: f'.nrlano .·.·a nostro 
forsennato •nemico del Cri~to afftnchè f · . l L·· c· ·· · · · · C· · avoi·e e 1 • .i n m est anlenot'l, a ,onlueto, 
si conosca· da tutti la·· festa satanica 11 fÌe dicono.·:·«'. Ven·~i ad' oÌ!oÌ:<~re .la SiÌpÌ'elna 
che .è que'lla,· e la • razza di birbi che u . l'" l l N0ciJssarin .· n t là,·~ 1 SPlte in sette ·glor'ni; » 
sono' gli idola~ri d'!nn uomo .stffatto. I. Dt'uidi che • ri:cot•dano: c O~ni . settimo 
.. Arouet· Francesco- Maria, più. nol\l, giol'flo è sacra. » ·,GI~ In.di, gli Egizt;.i Caldei 
sotto il menti.to nome di Voltaire, na. tutti i popoli .del \'iorcl co.Lioro s~ttntw yior110 
èque nèl 1694 nei' prassi di Parigi. di 1·ipqso. 0!!!-"r.o ch,e c~nta: ,, « fiacl·o è i! 
Chateanneuf dt;udo della famos'a Ninon, settimo giornoi'ln quello fu' terminato il 
fu suo parlrino e suo p'rimo màestro· mondo.·- Filbne éhe ripete: «Il sabàtP. 
d'irreligione fl di scostumatezza. Studiò non è giorno :peculiat·~ at)• ù'n popolo, Ò:ta :e 
alquaoto,~i .l.égge; ma più che a questa, · 1\•~ta .1\nive,•gtile; » Giuseppe Ebre;o che ~i~ 

; attesé, oye più lo tirava il sn9 genio , corda,: 'f ~9n. ~i h~: f\OP.•rlq nlcu~o a ,c!Ji la 
irrequie\o e mordlice, à .scrivere .sàtire , t•eltgionil, rl~l ~~~alo, giorno)n e'-\i i·iposiamo, 
friziaoti, 'tingorido la penna nell'odio il ncirJ sia p01·venìita: » ..;..· . Ed~ chi. non ha· 
più noro, nella 'caltinnia· là ptù ribùV ~t~sseì·o !ali provb, SBI'I'a la· testimonianza 
taute,· e lanciando il frizzo .e il ridicolo' d1•~li stes~i nemici dellà' Callòlioa Chiesa, 
sugli \lOIÌ)i!li piÙ \>cnerandi e~sulle cose: : afièpe ~i r)ì• no~tri.\co,>t~e\\i:u confessape che, 
le più ,sante: P.er cui fu due volte, 'il_.rip;n~o ·flel,.sgtLiliW:giot·nq si•.csteudc p~r 
processàto e .chiuso nelle. Qarceri dellfl, IIJtt~ •. l~. superllcio dd. gla~o .· .che. ~$~.o so ... 
Bastiglia. ·Màledièendo pet·ciò la patria, pri!'visse a tulld le . IJeiÌgioni, abbtiahCiar.do ,~ 
le volse le spalle e si ritir.ò iu lughil- nel vasto sno~~wuu i''totnpi·ptìJ'antlc'hi;'Je· 
terra, ove fattosi amico di Bolingbroke, età più t·emtllH c t11tlo questo pe,·chè.'l Per-
Tindal, Collings, Tolland, si perfezionò chiJ è legge .di patura, legge che .$i fa sen; 
nella funesta scuola dell'ateismo, Dopo Lire perliuo ~gli stns~i bruti, . 

• tre anni tl)rnò' a Parigi, e quì còll' ap.' Quando la t:ivqluzi.IO,e. fl·.ance.e a log'iero. 
poggio' di, Pal'is DlÌvernet, fornitore ge- · , ogni ombra di t•eligionr, divise il tempo ,li 
nerale dell'esercito fra:twese e della ·dieci in dicci giorni ~camhio di sette in sette, 
Marchesa di Chàtelet ottenne. gt·ande como n$segnò il S1iln01:!'j .. o lttsect'al'll, il decimo 
smercio delle sue o p e t'E! quan~n nutrie- giorno al t· i poso; ma secondo che t·icorda 
r~se altrettanto empie ed oscene. Per un'illustre .scdttor~. i contadini del. 1793 
comunanza d'idee ar1ticattoliche entrò risp,o.n(levarìo 'agli invenlori delle fleèadi.: « i,, 
in favore altisSilllo di Feder10ò Il", Re uo.slri .buoi conoscono la dolllt11tica .e non 
di Prussia; per cui Invitato da esso vò~liono lavor~ro .in qqel. giut:11o; ce .. !'~d-
si trasferì• a Postdam nel 1749. Ma le' dimostrano colla 'loi'O 1\Hlllil•ltlllìlle; coi. re, 
amicizie fra tristi non durano. Ambi due plicali .· straonlinnt'j loro, mtÌggoti par che .d 

, si1perbt e rotti ad ogni ~izio, cer:carorlo ·domandino .quql riposo eh~ loro ha conoçs&o . 
. di soverrhiarsi l'un l'altro nel fnzzo la natma. >> .La qual o osservaz.iqne ptit· venne · 
e nell'empietà. Voltai re corregl-{endo i fatta dal l'r-omlhoa che sèl'isse: «collo i•li-
versi di Federico, dicevà, mottegg1an· tuit·e le decadi si tentò eli co,ubinare in-
dolo: - <<l'ammendo biancheda sd1·u- sieme.le leggi dnllavot·ocolla · neèessità del 
scita » e il Re gli rispoHidi->va di 1·ipicço l'iposo;tlla eia quei l~gislat.ori non si tenn() 
- « 'spi·ernuto c.hi!J si abbia il succo con,to di .ciò che m.as~inHii:Jiente impol't~v~, 
dllll'cil·ancio; si getta via la scorza » -. della fo1•za oa~urale. cio.è 4ell'uomo. ~ 



•, 'i''_ .. 

Pe1• cui G. Giacomo Ronsseau sCI· i ve : «è 
.barb;m la massima• ~~~ lavorare la r.~st:l; il 
·giorno in cui si l'ipo~a è necessa1·io pe1· in­
fonder fo1:za di :la~OI'ill•e gli a l t l'i· giomi ... 
Volete un popolo operante o lnbor·loso 'l 
Concedetegli le l'c1W religiose,» . ' 

Tali testimonianzò dimebbcro andaì·e al 
miò signo1· lettore che, fosse abolizionista 
delle fo.ite. Si va o uo conti'O IJBilll'a a la­
vorare, o Sf!Ìngere al laVOI'O oel settimo 
giorno che è la dom~nica per noi?. 

Pnrwi udire· il cortese che J'isponde: -
'La t il· a fuori d'iHgomento: l'alman~cco civile 
segna i·iposo in quel gior·no. -,Davvero'! 
·ma io non isvinl dal mio proposito; sappia 
anzi elle la còndus~l dove parava. Voleva 
appunto chè la mi confessasse che !.'alma· 
naco(l ciyilo ·segna. l'ipo.ço là, Domenica, [JCI' 
rinfaccial'le che ·non l'ama la legge nè il ben 
essere del popolo. Dica in g1·azia, f'CI'Chè 
non stJ la :(!l'elide a cuore quando la lJome· 
nica sento battere. l'incudine, · stl'flla1'C, la 
sega, e vede l'abbl·icarc, ruisù1·are e vcndm·u, 
in barba al calendario civile, come proprio 
fosse un giomo assegnato al lavOI'o? , 

Con tanto zelo IJOI' Pòssm'vanza p1·aticn 
d'una le~ge, ci l'ile a.lla qua lo gli stds~j.legi: 
slatori O•ln i'ntesel'o coine' nòn pote1·ono in­
tendo•·~ d'obuligar~. non la. m L trova nulla 
.a ridir.~ , ~t,t\i,a .. tJ'as~res~i·mg 1 d~ll11, lo g.~ e ci vile 
<~he .. comanda ed inl'pooe 1L irqitfso neUd)o. 
menica, secondo che vuole la stessa legge di 
natur•a,? · 

Pe'nsa ella fo1•se di fai' piacere al guvel'no; ora 
opponenrlo~i ed Ol'a tacendo sn eiò l'h'esso 
la~cia fare? . . . . 

·.Mi creda; ella è in el·r·oro gr·avis~irno. 
Quantlo, mi fa verlor·e che il governo m' im­
ponga .ciù ch' ~i nori iutendo impormi, me 
lo presenta come tiranno, quindi odioso, c 
11011 istà bene; quando non la mi rimpr·o· 
!'era a nome del govemo ciò che colla legge 
natu1·ale il calendario pure civile proi~iscc, me 
lo presenta come un coso a cui si può di­
sobbedir·e impunemente; a dir IJI'bve ella 
me lo scr·edita e most1·a di non ama1·e la 

. legge. Punto pe1' oggi. 

Notizie Italiane 

Senato del Regno. (Seduta del21). 
'f~r·minasi la discnssione sul pi'Ogetto d,i 

bonifìcarnento doli' Agr·o Romano. 
Approvansi i seguenti pr•ogelli: stilla spesa 

per la costru~ionc e diramazione ferr·ovia1·ia 
all'Arsenale della Spezia, pe1· la leva sui 
nati rwl 1858, sull'approvazione dei contratti 
pci· la costruzione della dogana e magazzini 
generali e lavoro del porto di Mas~ina, 
per· la spn>a ùi un locale di capitaneria nel 
po1·to di Palermo, per la ".ostruzione dell'edi­
ficio della dogana di Catania. 

La pros~irna seduta giovedì. 

· U:nne••a del Dep11tatl. ( Sud!tl11 
del 21). 

li~ta, l'abbassamento dell' età,I'allargamento 
dPIJa Cllfiacltà e'rnatùel'l'eblìc rl cr·iti!i'io lllgale 
dei censo tll,rale:urn si trova •.. 
' - MentJ'<l le, ~oci che correvano ie•·i ~ulla 

facenda del li'Rltato di commer.ciÒ colla Fr·an· 
eia accennavrlno aÌl un possi!Jile :iceomoda­
III<Jnto, oggi leggiamo in nil teleg1·omma: 
del Secglo, pe1' so.ito bene infm·mato, che il 
ministero è malcontento pel' .la condotta dol· 
l' ambasciatoì·p. Cialdini, il qual~ dierJo fino1·a 
l'isposte vaghe elf indeterminate, di modll 
che .JI gove1'rro ignora tuttavia q11ali ostacoli 
poòitìvi si oppongano da parte del govemo 
t'1·~nccse all' app1·ovnzione del t•·nttalo. 
. - IL sig. Axerio è stato rmnJato a Parigi 

dal Govemo , italiano a definire la l'ertenza 
sol'!a per il ll'atlato di commerr.io con la 
F1•ancia: · 

- Annuncia il Fan(nl/11 che il ~lini~t~r:~. 
ùci lavòl'i pnbhiicl, allo sr\opo di ·favorire 
lo svil1rppo dello casso rli ri~parmio poStali, 
o allar·gai'W i benefici della pi'OI'vida istllu• 
r,ionc, ha deciso che gli rrftici af!lmessi al 
se•·vizio delle casse di risparmi<l possano, 
rilasciare a chi li richierla, libretti da inte­
starsi ai proprlr,1·rdi. Per tale gnis11 chino,. 
què' lr1 vor'l'il pol1'h assictll'nrc ai suoi ~e1·edi·· 

, una .spm1na, la. qual o meclianltl la capitali~­
. zazion.e tlt•gi~Jnteressi, può 'diventare relati.:­

~arrùir\.le iiriplll'iànteKe •·iruit'nete' sotll'a t la a 
qnal~jasi evcnlpalità. 

_; Secondo l' ÌWiie l' on. Billia I'Ìcuserà. 
di fa1• par·te' della Commissione pe1' nn' in­
chiesta parlamentare sul Comune di Fi1·enz~. 

,... Il D n ca il; Aosta ha iar~ilo 1000 li n! 
alle vittime rlel tlisaslro della via Berangr•l' 
a Par·igi. 

...:. Sc1·ivono al Corriere MoH·cautilq: 
« Ieri, cotutJ ogni quulvolta non l''ò matc1·ia 

impor·tantc da rliscnlòre, la Camer·a esaminò 
alcunè petizioni. Per· da1·vi un' idea della 
sel'ielà. con cn i il d ìritto di petizione è tn­
telalo 'nel l'ada mento it;diano, osscrv.e1·ò che 
numerose petizioni ieri l'enutc davanti alla 
Camer·a, fnrono inviate in marzo e aprile 
1875 da Comuni della pi'Ovincia di Porto 
l\laul'izio, i quali chiedevano l'irluzioni. di 
imposte o indennità in sPgrrito ai danni che 
in quell'anno erano stati recati agli oliveti 
dalla neve carluta in granrlc quantità. 

COSE ni CASA 1ll VARIElJ!À 
Il Municipio cii Udine ha puh­

blieato il s••guenlc av~iso: 
Nell' intere~se dolla :-icurezza pe1·sonale e 

1wr i l'iguarrh dovuti alla decenza eri al 
buon costume si dete1·ìn iua, in base all'arti­
colo 87 della Legge 20 m~I'ZO 1864. su Ila 
pubblica sicure:iza, qua rHo segue: 

Comunicasi il l'isultato del ballottaggiQ 
di jer1 per la nomiua degli al'll•k cinqìre ' 
Commissal'i sull' inchiesta di Firenze. Fu­
rono eietti Fcnacciu, Tajani, Lovito, Piccoli 

L li lwgno ed il nuoto non ~ono. per·mes~i 
presso la Città che nella roggia detta di 
Palma alla locaii!à della in l'la1ris, c nt'l· 
l' altra ùella di Udino t'uol'i della Plor'la 
Gt'azzaqo alla località sottocorrente al molino 
(letto del Capitolo: 

2. li blgno ed il nuoto nlln sono pcl'· 
messi nei canali che aqraversano le f1·azinni 
del Comune ovver·o che. còste!lgiano 'i pas­
seggi pubblici e' le strade principali. 

e Al visi. 
V1ene poscia ~vòlta da Napodano, la · sua 

p1·oposta di aggr·ega1·e il Coni une .di Tm·ella, 
dei Lombardi al mantlarnenlo Ili Santo An­
gelo dei Lombardi, che la Came1·a premle in 
conside1·a~ione. · 

Viene inoltt·c. accord~ta l' autorizzazione 
•·ièhiesta dai procu••atore dei Re 'a Napoli di 
p1·ocedero giudiziahnente contro .l' g~i>r., Billi, 
per cGI'I'uzion'e eletlorale. · · 
· Comunicasi una letter·a di dimissione di 
Menotti Garibaldi che, insistendo DamiaQi, 
non viene accolla, conceùéndosi' invece Liì1 
congeilo di tre mesi.' ' 

Rinviasi alla seduta di sabato lo svoigi­
rner,to delln propr~sta di Mor·elli SalvalOI'Q 
e l' iniQI'rogazione di. Dell'Angelo sulla fii'O­
lunga(a mancanza del: p1·çto1·e nel manda­
niento di Moggio Udinèse, e ,annunziasi' 
un'altr·a· interr·ogazione rli Baucina al minisll·o 
delia gurrra cirra l'egtensione ai vetcì·ani 
giubilati ,dei vant~ggi 4ella' legge sulle pen­
sjoni ai militari del feborajo 1865. , ., , 

Rifcl'itosi. infine da Zepp~, lngiHIIel'i e 
Memli. intol'flo 14 petizipni· che non dànno 
luogp ·a discussione, sciogli~si la st!duta, 

Dom.ani Comitato segr·eto per di.scussione 
del bilancio della. Camè'ra. 

~· 

- Domenica il Con,iglio dei Ministri. ha 
discusso il prirgetto di legge per la t·ifot'IIHJ · 
eleHOI'ale. Sèèourlo le infol'lllàzioni del Ber­
~agtiere la legge conterl'ebbe lo SCI'\Ilinio di 

3. l)l;iunque voglià b~gimsi o nuotare 
,J·eve essere dcccntemonte coperto da adatti 
indumenti. , ' · 

4. Le cont••avvenzioni. alle premesse di· 
sposir.ioni saranno punii~ ·a termini , ùl'!- · 
,l'ar:ticolo 117 della Legge suddetta con 
pçiJ~ di pQ.li?.Ì1l~; ' . •. 

Dalla, l'tesideu"'a. q~unicipute,. 
li 21 ri<agg'io, 1878. 

Tt fT. 1l1 Sindaco 
p, T O N U T T I 

lncentUo. In Faedis 1erso le IJI'e 3 
pom. del \7 sviluppavasi un incendio, per· 
causa accitlentnle, nella, telloj11 · aù uso ùi 
fe,rri,le di proprietà di D. F., .la. quale in 
breve or·a fu distrutta con qunnto vi si con­
teneva di frH·aggi ed attrezzi· rurali. Il ,dal> no 
è ùi L. 350 circa. 

lllgllè(tl f1dsl. - Pe1· mettere in 
gna1'd1~ Il P!lbbliC!l contrp gli spacciatr•ri di 
biglietti f;dsi, che oggidì s' incontl'llno così di 

{l't•quente in tutte le città dell' Italia, da1•erno 
alcune indicazioni particoial'i eire potraurro 
e>SCI'C utili a tutt,i. 

Fra quelli di L. lO si faccia altnnzione 
all<l sPgnenti serie più , ~pl•.ciulmeule con­
t1·a !Ta t~': 
· Serie· 1, num. 016191 --.. Sol'io IO, n. 

068859 .;,_ Se•· i e Hl , n\ 201841- Se1·ie 
19, n. 028166 - SiJrie 23, n; Òl2191 -

Sel'ie 52, n. 090398. Sel'ie lll n. 
033180 - SrJrio 12.3, n. 073489. 

Biglietti da lir·rJ 5: 
Sel'ie 13, n.5378- Srl'it• 336,. n. 05J(J0. 
Biglirtti da lir·o 2 : 
8Pt·i~ }(J, 11. 04Rfi(l9 - St•rie IO rr. 

03949,}, 

Notizie IDstere 
Russia. Lo Sta11rl<ll'll ha tla Pietrol)ùrgo, l 7: 
A Bedino ò slnlo ll•'V,OI.iato nn imprcstitt1 

di due cerrlo mrlipui di rnbli,. " 
D' or·dine del govrl'nn, la Voct: rli il!osrr1, 

che .esprimeva con violenza l'odio verso 
l'Inghilterra eri incoraggiava il movimento 
pe1· equipag!iiare le navi, ha dovuto sosperr · 
den1 le sue pubblicazioni. 

Inghilterra. L~ tlifes·1 del Tamigi pc1· 
, medo di un si~tcma rli torpedini ti com· 
piut~; una compagnia dei Genio stniona n 

: Sheei·ness alia bocca del Tamigi c del Meri­
. wny ed è incaricata della su•·veglianz'a delle 
' !OI'pedirrL Il sistema di difesa è sìmile a 
quello adollato nei fo1'li tli ma'1•e ; v~ngono 
sommot·se delle mino tìssc attacca te con. rldle 
ch!eliiJ ,n dei pe1.zi di fcr·r·o ;·quali eai;Ìno in 
f,<\hdò 'n l' m;Jrc; da rplt)sli si pm·tc rl filo 
elet!l'ico, che l'a alla riva da dove appena 

, i'iscontrato il pamggio di una nave si tlà 
fuoco alla torpctline. 

Germania. li congresso' 'c1'crnÒÙatico-so­
cialiiHa dw doveva !'illnirsi a Gotlru dal 15 
al lR glllgrw, non si l'iunirà altrimenti, a­
vendo stabilito il governo Ì'l'nssi~no di ehie. 
dern al ministero rli Gotha che ;o proibisca. 

- Il 'l'rt:JIIIatt ha da Vi1•nna che in quei 
cil•eoli ufllciali non preslan fede alla notizia 
che l' arnhasciator·e tedc>co,' corlw Stollrerg, 
sia clriam.1to, ·a la fino del corr:onte mese, otl 
al. principio dl'i VCillUI'O aÙ assumere la ~Ua 
nuova ca1·ica tli rappresentante del jìl'il1cipe 
tli Bismarck, essendo difficile che adesso il 
conte pos:<a esser sostituito da un rlip!nmatico 
novellino iò un momento in cui la sun rm"' 
son?,a è tnnto necessaria a Vienna . 

- Il 1/aichs -!11111-Stants-Anzeigl!l' puhblicd 
il scguen•.e scritt.o> sovrano di ring1·az1amento: 
, « L'azione di un uo111o smarrito su fai~e 
vie, il qnalH attentò apparentemente alla mia 
i'ila pe1· :;osi lungo tempo protetta dal.la gr·a, 
zia dì Oio, ha date occasione a innumere­
voli dimostrazioni di fedell11 e devozione 
l;ei''O di me, onde io ne pr·ovni una com­
mozione e una gioia profonrh; Non sodo da 
Germania, ma ançhe dall'estero - da Au­
torità, Corpo1'n1.ioni, Associazioni, da pl'ivati 
d''ogni celo è d'ogni etil - mi fu altestato 
che il euore del popolo è col .suo lurpel·a­
toi'C e .Re e sei1te fedelmente con lui il buono 
e il ti'Ì~te. .. . . . . . , 

« li medesimo sentimento ho panicolat·­
m(mte letto qr~i in ogni occhio nel qunle 
guard11i rlopo l' Ol'<'nlo, ed ho p1·ovato dav­
vero una .profonda, c viva C011JIII07.jone, ve­
dendo la. inanie•·a llig11itosa .e .nobile in cui 
la popolazione di Bt•rlir)o, mi diinostrò la 
sua simpatia. Desidei'O che ·ognuno di quelli 
che mi attestat'ono la loro simpatia sappia 
d' ~~·er· fatto '!Jene' al mio cuu1'e, e, a tal 
: uopò, ineal'ico voi di far nola la presente. 

, ~. Berlino' 14 maggio 1878. 
« Guglielmo. 

« Al Grii/Cel·ìere rlell~ Impera. ~ 

Francia; Si assicìmi eire· la for·nra atlot­
t.aw riai comitato pr.1·, la Cl'lebrazione' del 
ccntenàdo di Voltaire sia qirclla d'1ina festa 
'or·atoriu che avrebue lrrogo in una dulloJ pit'l 

. vaste sale di Parigi. 
'' ·'l sigg. ·Vieto l'' Ungo, Louis ·Bianc, Floquet 

ù Ml'nier· vi pl·onllii?.ÌOI'ì~bbero 'delle orazioi1i 
Il l'icavato ,rkgl' inca.,si vcr·rebbe de~tinato 
metà ai tletenmi politiei, meti1 ai pove1·i di 
Pa1·igi. . · 

11 comitato pcl centenal'io, tli fr·onte ai I'Ì· 
liuto dell' arnmrnislrar.ione a lasci8J'e che si 
eriga la stalLH di Voltaire sulla pia1.za Cha· 
teau-tl' Eau, s,ta o1·a studiando su quale altra 
località pou·ebbe, p1·ovvisol'iamente almeno, 
colloclìre il. lllonuluentoi 

- Il C:onsiglio comunale di Alais ha l'e~ 
spinto con 12 voti cunro 10 l~ p1·opos~a 
d' as.;ociarsi alla, celcbl·aziorw t/el ceutcnario 
di Voi!Ìtire .. · ' · · · 

Questione del giorno .. Un. telewamrna da 
Beriuru alla Doutseiw Zettt~ug uice cho in qu~i 
circoli nfflchsi destano q.,nalche apprensi,lne i 
mol'iruentì ddie truppe ''usse attomo a Co­
slantinòpoli, cosicchq sono stati chie;;ti degli 
sclrinrimenli ili tomo alia missiono.SchouvaloJL 
« La l\uss,ia; c!ice il tnlt•gl'a!Jlm~ precjta!o, 
persiste nul vole1·e io ~gombl'o delle fm·tt~zze 

tlll'chc per·cliò il \1·r.ttato di Santo Stefano 
deve l'imancre mililar:ment~ ille~o; nonostante 
il pott•l'e nccOI'dnto ai Congl·e.,so di tliscHtCI'O· 
e var·iare In t te In stipnlazioni. di ·essu. » 

Il conisprmrlente della Deul.~dw poi dico · 
rhr. nn•JOstarrle l' erwrgic,) contegno del ge· 
nera le Totlehnn è generale l'opinione che 
enu·o giugno ~i unisca il Congresso. - Un 
tclo!Jrarrrma da Londr·a allo i\le;;so' giornale 
dice che nei cii'Culi ministeriali 1Mglio in- , 
fol'lnati si assicu1·a che il rel:ipl'Oco jli'Ogl'lto 
di un r~omr•·omPsso sia unà finzione della 
Hussiu; che il goi'CI'JIO sta r~rlllO eri attende 
la pr·esl•ntazione dei tr·nttnto di pace riforUJato 
che ~o~ il rar·à' Schou Vaiolf .. · 

Srconrlo quanto scl'ivonn ,(la Pioll·oburgo 
ai Pesi.:!' Uuyd, Schouv:ìloiT è' fiartigiano dd­
l' accord<l coll' Austl'ia ati ogni costo, òd è 
chiarnHto a surroga1·e Got•tsclwkoll'. •, 

L'i ti nera l'io del l'i torno>· del conte Schou• 
valoll' è questo: Ma!'terli· .21 il conte Schou­
valoiT doveva trovarsi a Ber·lino; mcrcoleùi a 
Fricdrichsl'llhe e venerdì a Lon•lr·a. , 

rrELEGRAMMI 
' 

Galatz, 21. La su·ada lit10 ~ Héni è 
tutta copt•r·t;l di !ruppe J'rJsso: si trasportano 
enol'lni amrnnssi di rnatel'ialj da guerl'a . 

(1ostantlnqpoll, 21. . Erigonsi 1200 
tende per truppe , da accamparsi intorno 
alla capilalc. I rappresentanti delle Prìtenze 
assistettero sabato ad una confe•·enza presso 
l' arubasci~to1·e russo, causata daWavauza 
mento delle ll'Uppe di Totlche!l vèiso le 
lince t11rc!:e. , , , 

Vlènua, 21. l gior·nali ofliciosl 'asseri­
scon? che la questione , del Cor.g1:es~o: ;PI'O• 
grcrlrsce. Anche la situazione parlamen~are 
ò migiiol'ala. · · ., • · \ 

(J&•onstadt, 21. · La· prima \~qq'ail1·n 
corsara è partita : altro la seguiranno.· Lo 
navi si allestiscono con tutta énìll'già; ' 

Pest, 21. La società Raza.' ha 'annun-
ziato l' apertu1·a dei conco1:so. , · 

Belgrado. 21. l maomettani della 
Bosnia, cosu·etti dalia fame, emigrano in 
Croa::ia. 

'Uncaa•est, 21. L' ese•·cito ru'meno Ci n 
marda verso i Carpazi. l~ .prossima la, con­
clusione ti' una alleanza con la Gr·e~ia .. , 1 

t:lostantluopoll, 21. I lluss( conti· 
nua o a fol'lifìcare le lo1'0 posizioni ';mi, 'Bo­
sforo. I nr•goziati con gl'insorti sono falliti. 
A S. Stefano 20,000 Russi sonò malati di 
tifo. · · 

lilet•Hno, 21. I ·giornali co~bat~6~~ i 
.progetti di legge repressi vi cdntro :u. 'socfa.-
lisrno. , 

LoO(I'a•a, 21. Si prendono misure pre­
cauzionali contro i COI'Sari: 

Vea•sallles~,, 21. (Senato.) Dllp~uloup 
ir.tei'!JOIIa sul centenario di Voltairo, e do­
manda che procedasi cont1·o un volume pub~ 
blkato, che contiene isti'Uzioni sulle opere 
di Voltaire, tulle contrade al c<lllolicismo. 
Dufarr1·e Tisponde . che l' idea, del centenario 
risale a due anni ~ddielro; riguardo aholume,, 
ii Governo, non cr·edette :d' impedil'lo, p~r-' 
ehè le oper·e di Voltail·e' furono mille volte , 
pubulieate. · , · · , ' ···' 

Pa••igf, 22. Il Congresso. post~Ì~. a p~ 
pro~ò ìl t1'at1ato postale,. , · . , ' , .. ·.,, 

C:umauy, console . ,l'qsso ) .. P~rigi~ ... p1ìriì :.:· 
per Pietroburgo. Cred,e~i :che assisterà 'aL: 
Congresso, sia come cqnsigiiere di Go~tçi)lkotì''·:.·. 
sia C(omc secoudo ploni'polenr.,iirrip. ,.· ' ' 1 

Gazzettino commerciale~··· · 
«::all'è• Chiusura ferma con prez~t""P!tt 

sostenutt c.·tendenza al rialzo nelle qualità 
fine. 

Zuccheri. l\lerèato calr~~ e domanda 
limitata a pochi lotti cristallrno Eaitto il cui 
prezzo è. in favore dei· comprato1•i.' i . · 

t:luol. Poca' do.nanda nelle qualità O. 
Ayros stante le pt•ctese di pos~essor·i. ·l fab·· 
brica~ti rivolgonsi perciò alle SOI'la India 
per la, lav?1'azionc e poi prezzi eh~. ~q no piìt 
conver11entr. ,Infatti nella ÌJreccd!l,nto ~t•lli,rnar!a 
fu1·ouo eedute ·~ire•. 7000 l'acclrettc Calcutta 
a f;I'<Jz~i diversi. · , · · · , , ' 

GJot~ml. N,ei prezzi si wsei'Va ,mlgiÌm· 
so>Lagno, sebbene la dctrn.11Hl,1 sia og11i giorrw 
senljll'e piìt scar·sa ~ul nostro mercato .. Ne'i, 
filati rt•gna s~mp1·e r•iclrie~la. 

Piett•o l3ol11icco qerollle re.!pollsnbic. 



Vene~! a .~1 ,moggio 

R~pd; cogl' in t. da l gennaio da 80.40 a 8Q.50 
Pe1.zi d11. 20 ih1Mhi d.' oro L. 22:0\) a h 22,ll · 
F10I'ini .a.u~f.l·, .d' l.l'gilllto · 2.4::1 2.~4 
~hno•nutlè &ustl'l\\che ~·.28.-" 2.28.112 

Valute 

Pe~zi ·<la 20 ft,anohi (\u: 
Boncunote, austriache 

~',, 

Scohto ,\'~>,e> >'t< e pitme d'lt{rlitt, 

De)la U~no~ Na?.ion~l~ .,,_ -.-

tlf!~~tgi' 21 ".''~gh> 
Rendita ft·~ncese 3 010 

5 010 
italiana 5 OtO 

tren•ov1e Lornbarde 
·. Homano 

Cambio su Londra 11 vista 
· sull' ltàlia ' 
', Consolidatk\ngil~s.i 
Spagnolo glpr~o 

:TurM · 
Rgitinno 

~~:!5 
1.09.90 
~{lr20 

156.­
~~: .... 

25.i6.1t2 
9.5(8 

00.5]16 
13.­
'!T.lt4 
-:""·-

.Gar~~zettloo 

Prez.ti medii, corsi sul mercato di 
· •Udine ·nel 8 maggio 187~, d,eUe 

sottoindicale dèì•rate: 

li'rumeJtto 
Granotm•co 
Seg~la 

Lupini 
i Spelt~' . 

Miglio 

all~ e.ttol. da L. 25.5l.ha L.-.-
17.- lÙIJ 
ltl.- • ·-.-
!L'C • -,.-

, 2;4.·-- ., ·-·~· 

,. ,' 

Sta:<~ione di Udi•ne _. R; lAbltute Tec~icÌI 
• l l l' . ""'=""="~ 

Hl rfD,~ggi9; 1878 :l ore,\;) !l· a ore 3 .P· l orei9!p •. 
Baro)D, riUdtto·a O• . . ' .. ·' 
alto "tn, 116.01,.su) 
h~. ~el mare~nm. 751.2 100

50
."',• 

Um!Uità. t•èlativa ·' 'll5 
Stato· dèl ùlèlo • mlqto misto S<!l.>dn'J .. 
An.qup. cadente , .,.. -
Vanto ( direzio~e ·oalro~ ·1 S W 

( v~l. cM. O A 
Terrnom. oentig1·: 19:7 23.8 

'f~mp·· erhturil ( m~$qit'ru•, ~~·8 
. . (,fDini~~~&··~·~~~ . 

'tèl]lperaturj> ,ll\lni~na, .~)l'ap~rtq \2.6 

\ 

C~f!\1\ 
. IS:t 
. ' 

.• ,Ha)loaV.enet~Ltli d~!>P~i\i re ooutl çor:•·· 
B~nca <li 'Ct•edito fVelJ~to 

vtekna 2\'mil.ggio 
f>.,- Mobiliare 2ì3J- Avena lli5U .• -.-
5.1.12· ;r.ombat·do '\'13;~ SnrlloéJlo ., 'J4.~· • -.- . .' Q~AJI;IO P)ll~LA ,F,l)!R~tpV,Il'\ 

.Banca •Augli>"Ahstriàon :. i;.;,<l"- · · 
., ,~Il1~rip ,21 ,l~.~g~i'o , Austriache 25.4.- i Fagluoli àljliglal\1 • •·' ;27.;:. ,~' 

2o • ..:. 
. ' A\18)Vl .. •. ,P .1.1\'J'~NZB:· 

·da ·· Or~ Ll2 ,an:,t. . . . Ore t>,f\0 a~ t. 
.. di piallùl•a • 

R&.ndita .lt.miana ':·, . ·80:55': ·Banca !'\azionale ·797,_ 
P1·eslito Naziitnal'e lBC6, , 27;..;... iN~p.olij,ollUl'qrcì, '1~1ìlfl12 Orzo brillato 26.­. ,)~., 

'12 . .:., 

" ,-·~ T1 'b.\· • · 9!lll 'an t: per • 3; IO pbrtt. 
., p., e • , 9;•17 pc1tlt. Trieste·.:~· B.i44 p'.••dtr. 

, • F~rt•p.vio Me1\(diouali 340.',.. .\t:u.'nbiq su Parigi 1~.35, 1 • 'l n pteÌo 
" .·C~toliifioio\Gal(fo~ì JòO,.i.. '\ ì • su I.on!lra · , · l~lt.fi5 1\listri~.i 

, , · : , · '"' 21/W snt• 
d. 'i Ùl'~ 1~.20 !l l'et• · • Ore. !.ilO ati t,,· 

" -·-

Obbl\g~\f.m·gvi~ .~l~l:Ìdl$n#li ., ;250."", !R~pqita.aoijtJ;iaca.in al'f!~H!() . · N .. QO ,. L~ptj· 1 , 

Ponte, b!Jon.e,.i ' ' ' . ·378 . ....,. Il ' • ' n in Caltta ,.... • .,... S' 

.. '.~ n - • .......; 

•• .ll0.40' •. 
. 10.50 • 

. a . • l!.4ò, ppm. .P~r . • 6.5 ant, 
;lenctr\1 .; 8 22,'p. dfr. Ven[\Zl,a • il;44 a. <11~· 

• 2.'1'4 a'nt. · • "3.35 pom,· 
" orgorolll!o 

, ... Lombnt•do Venete 2G2.- Onion.Bank da 01•e !M aut. 118,, O~e i'?'.20 11ÌÌlt. : 

· Pe?.?,L da 20 lire. , , . .. 22.02 1 Bnnounote l n ar.,an:o . ,-,7 OaatagnB ...,.,- • 
_:;:;~~ ;" · .. ". ) ì:-k#.·~~~· - ... ·. ::~--·--~-~:-···:-----.. :::::=:;;-::~r-. ---~---~·--·----:..-.-· -

Resiutta • ' 2 ·2~ ·potn. ; ReilUlla • 3·20 'Pmn · 
• S.! o .po!IJ; " 6.)0 PQIIJ •. 

tè' .inserzfoni p~r l'Estero si ricevotio esclusivamente pr\Ìsso A. MANZO~~ 13, C. 11.' Pàrigi; Rue du Fàubòurg S. Denis, 
., · · · · ' · ' '· ' ' · · · · · ' ' ' Via ìlella ~ala 14, · · • 

====== 
e presso A. MANZOlir e O. Milano, 

Presso c}l, nostro .reeapito trovansi vendibiH 
li!:>ri .Pel :r,pe~e di ,M~;tggio :. 

Di voti ,esereh~i di S. .Prrancesco dz' Sales 
P.' ''bc/brz?ù' - Il s&bato dedicato a Maria 
Gì' ,<Fz·orriO!iJi ..... H ·mese di Maggio . 

. A. !'::5:f:u;z'zart~eiZi - Il mese di Magg~o ... 
Fiori del· B. Lepruirdo. da Porto Maurizio 
Jlegh~ ~ N'ijOVD m~se Mariano 
Il m~se di Maria 
C. lfigna - !l mese dei fior) 
G. Gilll - Piccolo mese di Ma()'(rio 

•. , . ' • l'' • ' .00 

() •.. Fioriani ·7" Qrti~elb Mariano . 
G. OZm(.,.. L'orto « 

· l},[, OhnÌ ,... . ta r1m.sa di Maggio 
Mazzolino di fipr,i a Maria' 
1f';,K1;aggio :i:n .cr.tòi.p,agna · . 

.. 

Tro,:va.~L p.un@ ~w. scelto campionario di 
pel mese di ~·aggio. 

> '.'/, ( . 

i segunnti 

L . .,...40 
( ~.00 
~· 1.75 
.!{ -.3q 
~· .;_,60· 
< -.50 
( -50 
·«· -,{10 
« -;.30 
< -.50 
<t -.12 
« -15 
« - 8 
« -.15 

ricordi 

~--~-r------~~--~--~~--Ai: :Rev~erendi· 'P·arr,oc'hi ed alle s.pettabili F abbriceri~ 
Il soltoscl'illo si. [ll't'gia 1li pubblicare il listino decrli ogacui che tiene nel suo lahorator<jo sitQ 

in :M<li'Catovccchio, N. 43, al'!ìncl1è i Pnl'l:ochi e le ;F~bbric~rie possano 9~serv.a~e .il no~e.v<!ie ri:l.lailso 
fa\lO ~tli prrzzi .onlinari. 

Cande~lieri d'ottone aq~entato,.coo base ·rotomln oppure di ottone at•gentalo altezza C.lr;i ·as l> '15 
altezza C.tl'i 40 L . .12 del. ti » •• · 65 »''20 

dclti " » 50 » ·18 1 detti )> 9 7/J » 2~ 
,let>ti » » 60 » .20 drtti ì>' ·• » 80 ''ii· SO 
detti con ba'C triarygùla,t'e o l'l'l. ~ » .65 » 22 detti · • tnelr;i 'l'». 4'0 
rlctti. · » » » l> '7.0 » .25 delli 'tlOll •dora•tu•Nl •»· » · · T··» •55 
det•ti: ~ , • · ~ » .7.5 ;, 28. · Tabelle con tlor:nice·liscia L. ·Ì\J 
deltii 'l> ~ » » 80 • 35. · ···· · 
detti' >> » » » ,8,5 » 40 . tletLe lili'OI'Il\C pÌG!lOie » 29 .à 2.5 
l t • 9 dette piil 'g!.'qni.li.· .» ~o r e <Il · ~ » » .» O » 45 . . 
tleUi >> » ~Jetr·i 1 • 5.5., V:Mi .da ·pa~me,:(nil:JOMis~hno•moddlo) . 

,Lamp. 1\de,argpnlatee.dorale diarn; C.tr.i 16 » 20, al~e7-za C.tN 16 L. 4 
· <letti )) » 23. » 6 

tle,lle· » l> »· • 20 » 30 1 · 28 8 
t! arto » » » » 24 ·» 35 1 ,elll » »" · · » · 
11ettc, » .» » » 28 ,» 40 detti ì1> » '33 » 12 
rlctte ~> ,» ~ » 32 » 50 ":J:uribQli \co.n ,navi~ell~ k. 2j) .a:.40' 

Lante:rn.ini . c,adatJ!lO » · 2li a -Piu gmndi prezzi in propo~r·zione, 1 .. •:·1 ' · · 2· 8 r elll ul an,ç~Q. .. , . » » a -: 
Rèliquiari d'ouone ~rg.rntati (n11o.vrr Croci per a$ la da ppnnoni » 30 a- r40. 
moile'llo) con base di lrgn~ doralo, dette ppt• a,ltar·i » 10 .a 40· 

,inoltro liPr.w molli altri. erredf di Chie~a, CQme c~ppsilnrt per; n•liquic, sc~liril e P\11',3P~ltì d''al· 
ta1·e ere., e hnalmenle alil'i a:Tedi in se,mplico ouono ,sui· quali olTre un ri'ha·sso•·d'rll 30100.' 

Agli acqntrr;nli che pagano per p,ronta 'cassa, dà s.ui pt·ezzi sopt•aimhcati lo sçcìnto d·~l 5100. 
Il ~olt~Jscri!lo prfgiasi inoltre dl p01·:tare a cqgpizinn.e dei ~L ll.tli .Parrpch'i, e' rlelle Spettabili 

Fa.bbrrccl'le cllfl eseguisce qualsiasi .la.vorp Ù1 metallo, p mènti'Ei. assi'cura che nulli! lascierp ~ r,leside­
rar·~ .per la solid.ità. dei lavori e p,er· la tlùrata Mlle argentature; confida. che, l(l si vol'l';i··o'J\orare ·di 
coprose commrs.;ronr. · 1UIQ1 OAN1J:.ON1 · 

Ar'gentiere e ottonier·e, Via. ~ler~atoyecchio, 4S ~ )J~ine. 

LA ..; •' FAMIGLIA CRISTIAN·A - PERIODICO 
con 1.~~000 Lh•e In :1.000 PREMI agli Assoelatl. 

.M ENSU·A L E . 

~(>·f;~o~9 9@~ gjqrna1~ è.<li pr·opagare !~amore e la devozione alla S. Sede e l CO?'!JO: Vo)~mi 5,L. 2,50 . . Anna SétJerin:. Volomi 5, L. 2,50.1s~lbelia Bcai-u:a~lWHW: 
~l' ~.9mp;1p :p·llP.it~~ct). g,~q .lX. Si ·spedisce franco una volta .M me~e In un. fa~cicolo Volumi 2, L. 1,50. Manuelle Ne1'0: Volumi 3, L. 1150 .. Episoçtio. rJ.ella ~Jìtq ,di 
m. & .. gr.(\!1~0 'd),,)~:. ptJ,)?'UJ~ ·a 2 colo!lne. Il prezzo annuo clt assocJ&Ziorre e dr L. 3. Guido Reni· Il Coltellinaio di Pa1'igi: Volumi 3'; L. ).(lO. i\14ria.,Regina<' V:o.luJ»i 
•rutti gli Associati ,,engono aggregati all'A rei confraternita n i s. Pietr·o in Roma, lO, L. 5. l Co1'1>Ì del Gè!)nu,:lrm: Volum:i 4, Lo 2 . . J,;a .Famjglirz. de t l!follt.Q;to '·H 
e sl fa a ,!Qro nor.ne. l~olfez'La, di 60 ççntosimì p el Denaro di S. Pietro prelevandola dito di Dio: Volumi 4, L. 2,50. ~· 
dal prezzo'd'àssoèià)';iOI}$· 11~ giòrnal~ li a in ogl!i- suo lll;lmero,: Articoli d.~ (ondo, U. S.lSRIE 
b''.t!r!.i di> c,tis,~o~·.si del S. P(jdte, la storia d~ L Pontifìcatp d{ Pio lX, n. izie. del' L R , · · · ·1·1· v ·1 S Jl'd' ·, . .,t' ·z· z· · • z· e· dd · · h d' a· o.~a di Kermadeo: cent. OO.Marzia: cent. 6'1 .. 1-.e, t.r.e So1•e iU oum, . : n. 1•e, P.·. f!S?.e~. Jll .. '.tCO .1 1·e, I.!JWSI e m01·a ·z, r·accon l' e ane otb ,g.zuoc i 1 2 L ·1 20 L' 0 .f! l · ·d v · 'o · 

1 ' 't ' ' o · .. · d' A t' A · · t d · ,,. , · • , · · r,ane la tra ita: olnmi 2,, J,.. 1;::...0. .. . , , paMll, empo.eçc. e.n~~ ,~olr!an:;o 1n appen we.- g 1 s~ocratr sono sta 1 estma•t 
1000 r'égali del v&lore di circa 12 n1.ila. lh·e da estr1J,rsi a aorte. _ . Questi racconti si spedisco~o lìJlche ~eparatamente ai ('Ollllllittenti.,. fr~~c~i .. · · 
Chi procurà' 15 Associati J'iceve una copia del giorQale in dono e·. IO.·numerì ì per posta al prezzo sdpr.a indica~o·. , · · . 
gratuiti per l'est!'azione; e al Collettore di 15 Associati, un;itamente ai suoi 15 
Associa t~. ~. !''!ì~~~"flat9?V•~~ ~~~ pt•etyl• · 

/ DUIMQTECA TASqADJLE 
l Dl R:A._COON'l'I E ROM,A.!:\.ZI . 

Scopo di questa pubblicazione è .di presentare alle famiglie ita·liane una colJiana· · 
di Racqonti ameni eq !onesti, atti ad ·istruire .la mente e. a. ricreare'· il ccuorel 

Ogni lnll§l' si sp.edil!ce ·agli A!!sociati un vo:lume~to di. clirca 160·pag·ine. Il 
prezzo ann.uo di asso~iazione è df L. 4 per I'Halia, L. 5 per g!i altri Stat'l' d' Eo­
rop,a. Chi. acquista .tut~p. .la p,ri{lla .. Serle di '96 volumi, invece d hL. 50 lì pagherà 
so.\\l L. 32, e riceverà in d.ono i 12 volumj de) l' an;l}o corrente. . 

I. SÉRIE 
Uu vet·o Blasone.:'L. 0,70., Oignale il i\(inatore: Volumi 3, L, 1,60. Biqnça di 

RougelliUe: Volumi <l; .L. 1,80. Le due. Sorelle: Volumi 7, L .. 5 .. La Ojstet•na.· 
murata: ce n t. 50. '.Stella e 1.1fohammed; Volumi 3, L. 1;50. Be'a~1'ice • Cesira:· 6ent 
50. Incredibile ma ve1·o: Volum.i 5, L. 2,50. l tre Oaracci: cen't. 50. La' ve.ndetta 
di un Mot•to: Voluuli 5, L. 2;50. Oinea : Volumi 7, L. 3,50: RobertQ: VÒ!umi 
2, L. 1,20. 1/elynis: Volumi 4, L. 2,50. l.' Assedio d' Ançona: Volumi 2, L. L Il 
bacio di un Lebbroso: (lellt. 50. Il Oet·catore di ferie: Volnq1i '2, L: 1,20. l 
Oontrabbandied di Santa Oruz: Volumi 3; L. 1.50. Pietro il. 7'ivenilugliolo: Vo­
lumi 3; L. 1,50. Av1lenlm·e di un Gentiluomo: Volumi 5, L. 2,50~ La Torre .del 

. . ORE RICAEATIVE, . 
PERIODICO MENSUAI;E CON SÒO Premi AGLI ASSOCIATI DEL VALORilD\,,X..•, ;t.O,.O'OO. 

Questo periodico, che ha per iscol)o d' i!llruiredilett<;\,ud~ e dì dil~~tare ,istruendo, 
, vede la luce uua volta al mése in un bel fascreolò di; 24 pa.g;!fil3 a due ·ca-· 

lonoe, e cootien'e: R,omanzi,storie, via~~i, comrlÌedie; nòv.e~lel. fa.\iolé, ~toria: nà~ 
turale, proverbi, sentenze eco., giuochi. di convers!l,zione, s•cra·,•a,te, mdovme!lt, · 

: sorprese, s'cacchi, rebus ecc. il pre'zzo annuo dì assocrazioue ~::di L. ~~ ... e. di 
è.. 4 per l' ·estero. · . . . . . ' .. . · ' · · ;· · ·.\ ' 

Agli Associati sono. sla.ti d,Elàt\nati ~@@ t•('}f,!;tdi del valore di cirò~( 'i@ 
. mila. Ht•o da estrarsi a sort,Ei,,;._ 0hi ~rocurerà 15 Ass()ciati riceye una·co·pia 
. del giornale in dono e ·1,0 numeri gratui!ti per l' estrazio:ner e al Ooll'ettòre dJ 

15 Assoniati 1 nuitamente·a:i suoi 15 As~ociati, è as~~·~u•;u:t.o tuì«'>' de~ 
p1•en1.i. Chi· prima> di associarsi deside~.a ricevere il"f5~rimo',, numero dèl gior­
nale col P.rogramma e coll'Elenco dei lh·emi, lo domairdl pèr cm•tolina postale 
da cent. 15 diretta: Al periodico Ore Ricreative, Via Ma.:.zini 2D6, Bologna; · 

Chi si associa per un auno ai tre. perr:odico Ore Ricreative, La famiglia Cri-
. stian11. e la Bi]:llioteca tascabile di roman~i, inviaudo u.n Vagli& . di L. lO .entro 
lettera franag alla. 'l'ipowatJa. Felsipea ~n Bologna, ricoverA, ip dono 5 .copia 
dell' alma~a,cco Il Buon Aug)lrio (a,l qua, le k'J an,nesso un pre.mio ~~ fr. 50,0 in ol,'o), 
o 25 libretti di amena e mqrale, lettnr-a. 

Udine 1878. Tìp. Jacob e Colmesoa. 


